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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 2018) 
 

L’anno duemiladiciotto, il giorno di venerdì ventotto del mese di settembre, alle ore 
18,10, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 BALDASSARRE LAURA............................... Assessora 
4  CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
5 CASTIGLIONE ROSALIA ALBA................ Assessora 
6 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 
7 GATTA MARGHERITA….………….…...... Assessora 

   

8 LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 
9 MARZANO FLAVIA ……………………… Assessora 

10 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 
11 MONTANARI GIUSEPPINA….…………… Assessora 
12 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 

   
   

Sono presenti la Sindaca, il Vice Sindaco e gli Assessori Cafarotti, Frongia, Gatta, 
Lemmetti,  Marzano e Meleo. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 

Deliberazione n.180  
Disciplinare per la nomina di “messi notificatori” e per il conferimento 
dei poteri di “addetto all’attività di accertamento, contestazione 
immediata, nonché di redazione e di sottoscrizione del processo verbale 
di accertamento” per il controllo delle entrate di Roma Capitale, ai sensi 
dell’articolo 1 commi 158, 159, 160, 179, 180, 181 e 182 della Legge 27 
dicembre 2006, n. 296. 

Premesso: 

 Che l’articolo 1, comma 158, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge 
Finanziaria 2007),  ha introdotto la facoltà per i Comuni di nominare, con provvedimento 
formale del dirigente dell’ufficio competente, uno o più messi notificatori per la notifica 
degli atti di accertamento dei tributi locali e di quelli afferenti le procedure esecutive di 
cui al testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate 
patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, e successive 
modificazioni, nonché degli atti di invito al pagamento delle entrate extra tributarie dei 
comuni; 

 Che, ai sensi del successivo comma 159 dell’articolo 1, della citata legge n. 296 del 
2006, i messi notificatori posso essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione e 
tra i dipendenti dei soggetti ai quali l’ente locale ha affidato, anche in maniera disgiunta, 
la liquidazione, l’accertamento e la riscossione dei tributi e delle altre entrate, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre1997, n. 446, e 
successive modificazioni, nonché tra soggetti che, per qualifica professionale, 
esperienza, capacità e affidabilità, forniscono idonea garanzia del corretto svolgimento 
delle funzioni assegnate, previa, in ogni caso, la partecipazione ad apposito corso di 
formazione e qualificazione, organizzato a cura dell'ente locale, e il superamento di un 
esame di idoneità; 



Che il messo notificatore esercita le sue funzioni nel territorio dell'ente locale che 
lo ha nominato, sulla base della direzione e del coordinamento diretto dell'ente ovvero 
degli affidatari del servizio di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e delle 
altre entrate, e non può farsi sostituire né rappresentare da altri soggetti (ex comma 160, 
art. 1, L. n. 296 del 2006);

Premesso, inoltre:

Che l’articolo 1, comma 179, della legge n. 296 del 2006 prevede la facoltà per i 
Comuni di conferire, mediante provvedimento adottato dal dirigente dell’ufficio 
competente, poteri di accertamento, di contestazione immediata, nonché di redazione e 
di sottoscrizione del processo verbale di accertamento per le violazioni relative alle 
proprie entrate, che si verificano sul territorio comunale, a propri dipendenti o a 
dipendenti dei soggetti affidatari, anche in maniera disgiunta,  delle attività di 
liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e di riscossione delle altre entrate, ai 
sensi dell’articolo 52, comma 5, lettera b), del D.Lgs. n. 446 del 1997, e successive 
modificazioni;

Che i successivi commi 180, 181 e 182, dell’articolo 1 della Legge n. 296 del 2006, 
nel definire i termini e le condizioni per la nomina degli addetti accertatori, nonché i 
requisiti che devono possedere i soggetti prescelti, stabiliscono che i poteri di cui al 
richiamato comma 179 non includono, comunque, la contestazione delle violazioni delle 
disposizioni del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. (Nuovo Codice della Strada), 
restando la procedura sanzionatoria amministrativa di competenza degli uffici degli enti 
locali; detti poteri sono conferiti a coloro che siano in possesso almeno di titolo di studio 
di scuola media superiore di secondo grado, previa frequenza di un corso di formazione 
e qualificazione e il superamento di un esame di idoneità; i soggetti prescelti non devono 
avere precedenti e pendenze penali in corso né essere sottoposti a misure di prevenzione 
disposte dall'autorità giudiziaria;

Preso atto:

Che la Giunta Comunale con deliberazione n. 59 del 25 febbraio 2008, in attuazione 
dell’articolo 1, commi da 179 a 182, della Legge n. 296 del 2006 e in conformità a quanto 
disposto dal Regolamento Generale delle Entrate (ora art. 12 deliberazione A.C. n. 
43/2014) ha approvato la Disciplina per il conferimento dei poteri di “addetto all’attività 
di accertamento, contestazione immediata, nonché di redazione e di sottoscrizione del 
processo verbale di accertamento” per il controllo delle entrate comunali;

Che la citata Disciplina indica tra i soggetti che possono rivestire la qualifica di 
“addetto accertatore” i dipendenti della Società Roma Entrate S.p.A. (ora Aequa Roma 
S.p.A.) e i dipendenti di Roma Capitale;

Considerato:

Che è obiettivo strategico e prioritario dell’Amministrazione capitolina 
implementare l’azione di contrasto alle violazioni alle entrate di propria competenza, al 
fine di realizzare un livello più elevato di efficacia ed efficienza nella gestione delle 
entrate;

Che l’attività di notificazione degli atti di accertamento dei tributi e di recupero 
delle entrate extra tributarie e di quelli afferenti le procedure esecutive, al pari delle 
attività di accertamento e contestazione, è di fondamentale importanza per il 
perfezionamento del recupero delle entrate;
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Che Roma Capitale per lo svolgimento delle attività di controllo e di accertamento 
delle entrate proprie si avvale del supporto di Società Partecipate quali, a titolo 
esemplificativo, Aequa Roma S.p.A. e AMA  S.p.A.; 

Che l’ampliamento del numero dei soggetti qualificati, con i requisiti di legge, allo 
svolgimento delle attività di accertamento, contestazione delle violazioni in materia di 
entrate tributarie ed extra tributarie di Roma Capitale, nonché alla notificazione degli 
atti di accertamento dei tributi e di recupero delle entrate extra tributarie e di quelli
relativi alle procedure esecutive, consente un maggiore controllo sul territorio e, 
conseguentemente, di perseguire gli obiettivi e le finalità dell’Amministrazione con 
incisività e tempestività;

Rilevato:

Che occorre rimodulare la disciplina per il conferimento del potere di addetto 
all’attività di accertamento e di contestazione e prevedere, altresì, quella per la nomina 
dei messi notificatori, in conformità a quanto disposto dalla normativa primaria 
richiamata in premessa;

Che in data 28.09.2018, con nota prot. QB/718603 è stata fornita informativa alle 
OO.SS in ordine al presente provvedimento;

Visto l’articolo 1, commi 158, 159, 160, 179, 180 181 e 182, della Legge 27 dicembre 2006, 
n. 296;

Visto il vigente Regolamento Generale delle Entrate di cui alla deliberazione 
dell’Assemblea Capitolina n. 43 del 24 luglio 2014;

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 25 febbraio 2008;

Visto il Regolamento Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di cui alla deliberazione G.C.
n. 222 del 9 ottobre 2017;

Preso atto che, in data 18 luglio 2018, il Direttore ad interim della Direzione Gestione 
Procedimenti connessi alle Entrate Fiscali del Dipartimento Risorse Economiche, ha 
espresso il parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 
1, del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione indicata

Il Direttore F.to: S. Cervi”

Che, in data 18 luglio 2018, il Direttore del Dipartimento Risorse Economiche, ha attestato, 
ai sensi dell’articolo 30, comma 1, lettere i) e j), del Regolamento sull’Ordinamento degli 
Uffici e Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di 
programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti 
ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e 
sull’impiego delle risorse che essa comporta.

Il Direttore F.to: S. Cervi”

Che, in data 18 luglio 2018, il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “ Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta 
di deliberazione di cui all’oggetto”;

Il Ragioniere Generale F.to: L. Botteghi”
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Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretariato Generale, la funzione 
di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Testo Unico delle 
leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

LA GIUNTA CAPITOLINA

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa :

di approvare il disciplinare, parte integrante del presente atto, per la nomina di 
messo notificatore e per il conferimento dei poteri di addetto all’attività di 
accertamento, contestazione immediata, nonché di redazione e di sottoscrizione del 
processo verbale di accertamento, per il controllo delle entrate di Roma Capitale, ai 
sensi dell’articolo 1 commi 158, 159, 160, 179, 180, 181 e 182 della Legge 27 
dicembre 2006, n. 296;

di revocare la deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 25 febbraio 2008;

di dare atto che le attività connesse all’attuazione del disciplinare oggetto del 
presente atto sono ricomprese nei budget delle strutture interessate.
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che risulta 
approvato all'unanimità. 
Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
V. Raggi

IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                                                           P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 5 ottobre 2018 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 19 ottobre 2018.

Lì, 3 ottobre 2018 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: S. Baldino

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, per decorrenza dei termini di legge, il 15 ottobre 2018.

Lì, 15 ottobre 2018 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: S. Baldino
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